
BREVE RESOCONTO DEL CONSIGLIO PASTORALE DEL 6 MAGGIO 2025 

In apertura della riunione, il Consiglio ha invocato con la preghiera del Giubileo lo Spirito Santo sul 

Conclave che sarebbe iniziato il giorno seguente, perché ispirasse i Cardinali nella scelta del nuovo 

Vescovo di Roma. 

Verifica delle celebrazioni pasquali 

Il Consiglio ha convenuto sul fatto che quest’anno le celebrazioni della Settimana Santa e del Triduo 

Pasquale sono state vissute con impegno e dignità, vedendo la partecipazione di un buon numero 

di persone. Un particolare riferimento alla penitenziale comunitaria ed alla Via Crucis lungo le vie del 

Quartiere, che, nel suo secondo anno di vita, ha visto crescere la partecipazione e la preghiera. Per 

il futuro, è stata rappresentata l’esigenza di coinvolgere un maggior numero di persone nella 

preparazione dei vari appuntamenti liturgici, eventualmente anche proponendo nel tempo di 

Quaresima una catechesi sulle celebrazioni pasquali, le più importanti dell’Anno Liturgico. 

Prossima festa patronale 

Come ormai noto, il Patriarca Francesco ha accettato l’invito a presiedere la solenne Santa Messa 

per la festa di Santa Rita da Cascia, titolare della Parrocchia e della chiesa di via Bellini. Il Consiglio 

ha condiviso alcune indicazioni di don Marco per il migliore svolgimento della celebrazione, che 

comprenderà la consueta benedizione delle rose, e per il successivo momento di festa in patronato. 

Pentecoste e conclusione dell’Anno Pastorale 

L’anno pastorale e le attività di catechesi si concluderanno domenica 8 giugno, solennità di 

Pentecoste, con le consuete Sante Messe domenicali, anticipate, nella serata di sabato 7 giugno, 

dalla Veglia allo Spirito Santo per la Collaborazione Pastorale celebrata nella chiesa di Santa Rita. 

Anche la successiva solennità del Corpus Domini verrà quest’anno vissuta con due celebrazioni 

separate, a ciascuna delle quali seguirà un momento di Adorazione Eucaristica.  

Varie ed eventuali 

Il Parroco ha evidenziato il suo impegno per mantenere un livello alto nella vita, soprattutto liturgica, 

delle comunità parrocchiali. Questo richiede però anche un corrispondente impegno da parte di 

chi è coinvolto o vuole coinvolgersi nella vita comunitaria, accettando l’invito a svolgere un qualche 

servizio o, anzi, mettendosi spontaneamente a disposizione laddove le circostanze lo richiedano. Ad 

esempio, soprattutto a S. Maria di Lourdes, scarseggiano i lettori per la S. Messa prefestiva, il che 

richiede la necessità sia di trovare nuove persone disponibili, sia di istituire una turnazione, in modo 

da assicurare un degno svolgimento della celebrazione. La stessa cosa si può dire, comunque, per 

l’animazione liturgica nell’imminente periodo estivo. 


